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Il piano triennale per le azioni positive per gli anni 2016/2018 nasce dalla collaborazione tra l’amministrazione e il Comitato Unico di Garanzia, istituito nel 2014.
Come previsto dalla Legge  125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni ( D. Lgs. n. 196/2000, 165/2001 e 198/2006) le finalità del piano sono quelle di favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro […] rimuovendo gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità. Anche la Direttiva del Ministro per le Riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione e della ministra per i diritti e le Pari Opportunità emanata il 23.03.2007, si pone l’obiettivo di promuovere l’attuazione delle disposizioni in materia di parità di genere nelle politiche del personale aumentando le donne nelle posizioni apicali, sviluppando culture di organizzazione di qualità al fine di favorire la conciliazione tra i tempi lavorativi e la vita delle lavoratrici e lavoratori.
SITUAZIONE ATTUALE ORGANICO
L’attuale situazione alla data del 31.12.2015 il personale dipendente è composto da 24 donne e 17 uomini e presenta un  assoluto equilibrio per quanto riguarda le figure apicali – le posizioni organizzative sono infatti ricoperte in pari misura da entrambi i sessi.



Per quanto riguarda la ripartizione sul totale del personale in relazione alle varie categorie si rimanda ai grafici sotto riportati.






Nel quadro generale è possibile notare che i lavoratori part-time sono presenti con una percentuale del 27% sul totale, tenuto conto che nel corso del 2015 è stato incrementato un orario part-time a fronte di due richieste da parte del personale dipendente.  Sono inoltre stati concessi orari ad hoc e a seguito di richieste specifiche per motivi personali presentati dal personale e permessi studio per un studente lavoratore. 



Si è ritenuto di procedere anche con un’analisi delle fasce di età dei dipendenti in modo da poter individuare possibili criticità. Si può valutare l’opportunità di pensare ad un percorso che favorisca il passaggio di consegne dai  dipendenti che si avvicinano alla fascia 60/65 ai colleghi, valorizzandone l’importante  ruolo e mettendo a frutto il patrimonio di conoscenze acquisite nel tempo.   

AZIONI POSITIVE
Il Piano si propone di attuare una serie di azioni che, pur rimanendo entro i confini imposti dalle norme, possano garantire  e  supportare le necessità dei lavoratori.
Orario di lavoro 
Valutare soluzioni per particolari temporanee necessità di tipo familiare o personale nel rispetto di un equilibrio fra esigenze di servizio dell’Amministrazione e richieste dei dipendenti.
Predisporre delle guide snelle e intuitive relative ad alcuni  istituti (maternità - paternità / Legge 104) da pubblicare nel portale del dipendente. 
Ambiente lavorativo.
Garantire il benessere lavorativo sia dal punto di vista degli ambienti che favorendo la diffusione di una cultura di genere e delle informazioni sul tema  delle pari opportunità
Sviluppo carriere e professionalità
Programmare percorsi formativi specifici rivolti a tutto il personale per garantire l’aggiornamento e potenziarne la professionalità
Commissioni di concorso e bandi si selezione.
In tutte le Commissioni esaminatrici dei concorsi e delle selezioni sarà assicurata la presenza di un terzo dei componenti di sesso femminile.
Nei bandi di selezione per l’assunzione di personale sarà garantita la tutela delle pari opportunità tra uomini e donne senza alcuna discriminazione nei confronti delle donne.

Durata del piano delle azioni positive.
Il presente Piano ha durata triennale (2016/2018).
Durante tale periodo sarà possibile consegnare le proprie segnalazioni, pareri, osservazioni presso il Servizio Personale o rivolgendosi al Comitato Unico di Garanzia.
Part - time
Tempo Pieno  / Part - time	
Tempo pieno U	Tempo pieno D	Part-time U	Part-time D	15	15	2	9	

Uomini	Settore I	Settore II	Settore III	Settore IV	2	1	10	4	Donne	Settore I	Settore II	Settore III	Settore IV	6	7	4	7	Settore I	Settore II	Settore III	Settore IV	Dipendenti	Settore I	Settore II	Settore III	Settore IV	8	8	14	11	



suddivisione per età
suddivisione per età	
60 e oltre	55 / 60	50 / 55	45 / 50	40/ 45	35 /40	2	10	10	9	7	3	

Dipendenti
Dipendenti	

Uomini	Donne	17	24	

uomini	PO	D4	D3	D2	C5	C4	C3	C2	C1	B7	B6	B4	B3	B2	2	0	0	3	0	3	1	1	1	0	3	2	0	1	17	donne	PO	D4	D3	D2	C5	C4	C3	C2	C1	B7	B6	B4	B3	B2	2	1	1	2	2	3	1	1	5	1	1	1	1	2	24	TOTALE	PO	D4	D3	D2	C5	C4	C3	C2	C1	B7	B6	B4	B3	B2	
Uomini	PO	Cat. D	Cat. C	Cat. B	Totali	2	3	6	6	17	Donne	PO	Cat. D	Cat. C	Cat. B	Totali	2	4	12	6	24	PO	Cat. D	Cat. C	Cat. B	Totali	Totale dipendenti	PO	Cat. D	Cat. C	Cat. B	Totali	43	
